[image: ]


[bookmark: _Hlk92639052]

DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
relativo all'azione educativa e didattica
realizzata nell’ultimo anno di corso elaborato ai sensi ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, del D. Lgs 62/2017 e art. 10 della O.M. n. 54 del 26 marzo 2026


Il presente documento è stato redatto tenendo conto delle indicazioni operative sulla corretta modalità di redazione, alla luce della disciplina in materia di protezione dei dati personali diffuse dal Garante per la Protezione dei Dati Personali con nota n. 10719 del 21.03.2017


CLASSE QUINTA SEZ...

Liceo Classico “V. LANZA”
Liceo Artistico “G. PERUGINI”
(Cancellare la voce che non interessa)


Anno Scolastico 2025/26
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[bookmark: _Toc227688817]DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
(art. 10 O.M. n. 54 del 26.03.2026)

1. Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del D.Lgs 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera  è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi.

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, inoltre, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e  alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Maturità, alle attività di formazione scuola - lavoro, agli stage e  ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento dell’Educazione Civica nonché alla partecipazione studentesca ai sensi     dello Statuto.

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa a i gruppi componenti.

4. Il Documento del Consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.




1. [bookmark: _Toc227688818][bookmark: _Hlk132577415]Consiglio di classe

LICEO CLASSICO
	[bookmark: _Hlk132305024]N.
	DISCIPLINA
	DOCENTE/I

	 1
	RELIGIONE CATTOLICA
	

	 2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	

	 3
	LINGUA E CULTURA LATINA
	

	 4
	LINGUA E CULTURA GRECA
	

	 5
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	

	 6
	STORIA
	

	 7
	FILOSOFIA 
	

	 8
	MATEMATICA
	

	 9
	FISICA
	

	10
	STORIA DELL’ARTE
	        

	11
	EDUCAZIONE CIVICA
	

	12
	SCIENZE
	

	13
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
	

	14
	COORDINATORE 
	




LICEO ARTISTICO
	N.
	DISCIPLINA
	DOCENTE/I

	1
	RELIGIONE CATTOLICA
	

	2
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	

	3
	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	

	4
	STORIA
	

	5
	FILOSOFIA 
	

	6
	MATEMATICA
	

	7
	FISICA
	

	8
	STORIA DELL’ARTE
	        

	9
	DISCIPLINE PROGETTUALI
	

	10
	LABORATORIO DI SEZIONE
	

	11
	EDUCAZIONE CIVICA
	

	12
	SCIENZE NATURALI
	

	13
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
	

	14
	COORDINATORE 
	






2. [bookmark: _Toc227688819]Presentazione della classe

2.1. [bookmark: _Toc227688820] Elenco studenti

	N.
	COGNOME
	NOME

	1
	
	

	 2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	



La classe è formata da …. studenti. E’ presente …. alunno diversamente abile, che ha seguito una programmazione di tipo differenziato, e …… alunno con disturbi specifici di apprendimento. Durante il quinquennio la composizione della classe ha subito varie modifiche, (possibili cause: in parte per trasferimenti in altre scuole, in parte per non ammissioni alla classe successiva, ingresso di alunni provenienti da altre scuola).
Dopo un periodo iniziale di transizione, caratterizzato da qualche difficoltà di inserimento, i nuovi ingressi si sono ben integrati e, attualmente, il clima della classe è caratterizzato da una buona coesione e da un buon livello di solidarietà. 
…….(indicare numero) studente (indicare il numero di studenti) della classe ha svolto il quarto anno negli …… (indicare paese), come progetto di mobilità internazionale.
Nel corso degli anni la classe ha goduto di una forte continuità nelle discipline caratterizzanti il liceo classico /artistico (in caso di discontinuità si segnalano, in particolare, …………………………). Gli studenti, nel corso degli anni, hanno saputo crescere, passando dagli iniziali atteggiamenti infantili a un comportamento più maturo e responsabile. In generale, gli alunni hanno sempre accolto in modo propositivo proposte e sollecitazioni da parte dei docenti e del Liceo. La gran parte della classe ha manifestato una maggiore attitudine verso l’ambito linguistico-umanistico / scientifico /professionalizzante, anche se è presente un ristretto gruppo di studenti eccellenti in quasi tutte gli ambiti disciplinari.
La classe ha svolto, a partire dal terzo anno, l’attività di Formazione scuola - lavoro sotto la guida della docente di (indicare disciplina) prof. ……………………. 
Gli obiettivi didattici, ricalibrati nel corso del triennio a motivo della situazione pandemica vissuta durante il terzo anno, sono stati raggiunti dalla maggioranza della classe.
I rapporti con le famiglie sono stati sempre molto buoni e caratterizzati da una costante collaborazione.


3. [bookmark: _Toc227688821]Competenze trasversali raggiunte al termine del Triennio dagli alunni della classe
Il Consiglio di classe, in relazione alle finalità ed agli obiettivi condivisi e concordati nella progettazione didattico educativa della classe, sulla base del confronto tra:

· situazione di partenza della classe così come sopra delineata,
· programmazioni per aree disciplinari elaborate dai Dipartimenti,
· profilo educativo culturale del Liceo,
ha individuato le seguenti competenze trasversali, che sono state perseguite nel corso dell’anno mediante unità di apprendimento, percorsi multidisciplinari e/o interdisciplinari e grazie all’apporto delle singole discipline e del complesso dell’offerta formativa del Liceo.
Al termine del percorso, la classe ha nel complesso raggiunto i seguenti risultati, con punte di eccellenza da  parte di alcuni studenti:

3.1. [bookmark: _Toc227688822] Competenze trasversali personali e sociali
· Positivo sviluppo del pensiero e della identità personale, anche nella prospettiva della  elaborazione consapevole del proprio progetto di vita;
· Buon incremento delle capacità di relazione interpersonali e di collaborazione con altri.

3.2. [bookmark: _Toc227688823] Competenze comunicative
· Buon controllo dei linguaggi specifici e delle modalità di comunicazione in contesti diversi, con particolare attenzione all’esercizio di una cittadinanza piena e consapevole.

3.3. [bookmark: _Toc227688824] Competenze cognitive
· Adeguata acquisizione di un corpo di conoscenze sistematiche nelle diverse discipline ed in interazione tra loro;
· Adeguato sviluppo delle capacità di analisi e sintesi;
· Buon uso dei linguaggi nei processi di costruzione delle conoscenze e quindi nei diversi contesti disciplinari.

3.4. [bookmark: _Toc227688825] Procedurali o metodologiche
· Positiva acquisizione di una progressiva autonomia di lavoro;
· Discreta, buona, ottima padronanza di metodologie e strumenti atti alla pianificazione di processi e alla realizzazione di elaborati (testuali, scientifici, multimediali).

3.5. [bookmark: _Toc227688826] Critiche
· Discreta, buona, ottima elaborazione di argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche di ambiti disciplinari diversi;
· Discreta, buona, ottima capacità di esprimere valutazioni personali basate su parametri giustificativi.


3.6. [bookmark: _Toc227688827] Alunni/e con disabilità
Nella classe è inserito ……….. alunno diversamente abile per il quale il Consiglio di classe ha elaborato una programmazione educativa individualizzata.
La documentazione specifica, riferita agli alunni con disabilità, è allegata in riservato al presente documento.

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI).
2. Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della documentazione
fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste.
3. Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del
secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello svolgimento delle prove equipollenti.
4. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame, la commissione/classe può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico.
Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe.
5. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice Braille, ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice Braille si possono richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la commissione può provvedere alla trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi in conformità alle richieste delle singole scuole, le quali indicano su apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e impostazione interlinea.
6. Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo in casi eccezionali, debitamente documentati, è possibile richiedere alla Struttura tecnica esami di Stato, tramite l’USR di riferimento, un apposito Plico cartaceo che, come per le prove in formato Braille, va ritirato presso l’Amministrazione centrale, con le modalità che saranno successivamente comunicate.
7. La commissione può assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove scritte da parte del candidato con disabilità. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non possono di norma comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni. Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017. A ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di cui all’art. 22, comma 3, predisposti in coerenza con il piano educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio.
8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia
di valutazione della prova orale di cui all’allegato A.
9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla commissione/classe, in base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, prove d’esame non equipollenti, o che non
partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo “Commissione web” o, in alternativa, determinato proporzionalmente. Il riferimento all’effettuazione delle prove d’esame non equipollenti è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento.
10. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1.
(Ordinanza M.I.M. 26.03.2026, n. 54 – Art. 24 - Esame dei candidati con disabilità)


3.7. [bookmark: _Toc227688828]Alunni/e con DSA e con altri bisogni educativi speciali
Nella classe è inserito … …………. studente con disturbi specifici di apprendimento per il quale è stato elaborato un piano didattico personalizzato.
La documentazione specifica, riferita agli alunni BES, è allegata in riservato al presente documento.

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP).
2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame,
i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. I candidati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in formato “mp3”. Per
la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi.
3. Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A.
4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento.
5. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua
straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente articolo 10, stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi previsti nei precedenti articoli. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera.
6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
(Ordinanza M.I.M. 26.03.2026, n. 54 – Art. 25  Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali)


3.8. [bookmark: _Toc227688829]Turn over: studenti e docenti


	Classe
	Studenti
	Nuovi docenti

	
	Numero
	di cui non promossi
	di cui nuovi ingressi
	di cui trasferiti
	

	Terza
	
	
	
	
	

	Quarta
	
	
	
	
	

	Quinta
	
	
	
	
	



3.9. [bookmark: _Toc227688830]Percorso scolastico dei candidati
	N.
	Candidato
	1^ anno
	2^ anno
	3^ anno
	4^ anno

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	



4. [bookmark: _Toc227688831]Criteri di verifica e di valutazione
[bookmark: _Hlk132579541]Il Collegio dei Docenti, con particolare attenzione alle indicazioni ministeriali della nota MIUR n. 388 del 17 marzo 2020 ha definito i seguenti criteri di verifica e di valutazione ai fini della determinazione dei giudizi e dei voti:
· la valutazione è il risultato della formulazione dei giudizi e della determinazione dei voti, questi ultimi definiti sulla scala numerica della docimologia istituzionale, da 1 a 10, come stabilisce la normativa vigente;

La corrispondenza tra voti, espressi con numeri interi e i giudizi, pertanto, è stata la seguente:

	 
	Giudizio sintetico e descrizione dei livelli
	Livello delle competenze per la certificazione
	Intervento a sostegno dei risultati

	da 1,00
 a 2,00
	nulla
	· Conoscenza nulla degli argomenti
· Competenza assente.
	
	Recupero

	da 2,00
 a 3,00
	gravemente
insufficiente
	· Conoscenza assai scarsa degli argomenti, con gravi fraintendimenti
· Competenza inadeguata nello sviluppare analisi coerenti e nel procedere ad applicazioni
· Abilità assai limitata di sintetizzare ed esporre argomenti
	
	Recupero

	da 3,00
 a 4,00
	insufficiente
	· Conoscenza lacunosa degli argomenti
· Competenza carente nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette
· Abilità inadeguata di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero


	da 4,00
a 5,00
	mediocre
	· Conoscenza solo parziale degli argomenti
· Competenza approssimativa nello sviluppare analisi e nel procedere ad applicazioni corrette
· Abilità incerta di sintetizzare ed esporre argomenti
	Non raggiunto
	Recupero

	da 5,00
a 6,00
	sufficiente
	· Conoscenza degli argomenti nei loro aspetti essenziali
· Competenza nello sviluppare analisi pertinenti e applicazioni corrette.
· Abilità di sintetizzare ed esprimere in modo corretto e lineare gli argomenti
	Base
	Consolidamento

	da 6,00
a 7,00
	discreta
	· Conoscenza degli argomenti nei nuclei essenziali e nelle loro articolazioni
· Competenza nello sviluppare analisi puntuali ed applicazioni funzionali
· Abilità di sintetizzare ed esprimere in maniera appropriata e articolata gli argomenti
	Intermedio
	Consolidamento

	da 7,00
a 8,00
	buona
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici e contestuali.
· Competenza nello sviluppare ampie analisi in modo corretto e controllato
· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale
	Avanzato

	Consolidamento/
Approfondimento

	da 8,00
a 9,00
	ottima
	· Conoscenza ampia degli argomenti e comprensione completa
· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo corretto e controllato  
· Abilità di elaborazione autonoma di sintesi e valutazioni e di esprimerle in modo puntuale e personale e critica
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento

	da 9,00
a 10,00
	lodevole
	· Conoscenza degli argomenti con completezza di dati specifici, contestuali.
· Competenza nello sviluppare analisi complesse in modo controllato e autonomo
· Abilità di elaborare sintesi e valutazioni documentate, personali e critiche
	Avanzato
	Approfondimento Potenziamento






5. [bookmark: _Toc227688832][bookmark: _Hlk132583077]Tabella di valutazione del comportamento

Ai sensi del D.lgs. 62/2017 art 1 c.3 “la valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza” e ad essa concorre secondo l’O.M. sugli Esami di Maturita anche l’esito della attività di Formazione scola lavoro (ex PCTO).

	Voto
	Comportamenti

	10/10

	· Comportamento sempre corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse vivace, impegno serio e costante; partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo e all’attività didattica
· Collaborazione attiva e costruttiva con tutte le componenti della scuola
· Consapevolezza del proprio dovere; rispetto della puntualità e delle consegne; frequenza assidua 

	9/10

	· Comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse, attenzione e partecipazione buoni
· Frequenza costante, buona puntualità, rispetto delle consegne
· Atteggiamento di rispetto e sostanziale collaborazione con tutte le componenti della scuola

	8/10

	· Comportamento corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto
· Interesse ed attenzione discreti; partecipazione non particolarmente attiva e propositiva
· Sostanziale ma non sempre adeguato rispetto delle consegne e della puntualità (assenze saltuarie…)
· Atteggiamento non particolarmente collaborativo con le varie componenti della scuola

	7/10
	· Comportamento non del tutto corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto, in presenza di richiami e note disciplinari di lieve entità.
· Interesse e partecipazione discontinui
· Non costante rispetto delle consegne (compiti non svolti …)
· Scarsa puntualità (ritardi), discreto numero di assenze.

	6/10
	· Comportamento poco corretto e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto (congruo numero di richiami, note e sanzioni disciplinari di lieve entità)
· Interesse ed attenzione scarsi e discontinui; partecipazione passiva
· Superficiale consapevolezza del proprio dovere e saltuario rispetto delle consegne
· Non rispetto della puntualità (ritardi) e della frequenza (elevato numero di assenze)

	5/10
	· Frequenza inferiore ai ¾ dell’orario annuale personalizzato in mancanza di motivate deroghe (cfr. il DPR n 122 del 22/06/09 art. 14 c. 7)
· Comportamenti di particolare gravità per i quali sono previsti sanzioni disciplinari in base al Regolamento di disciplina in vigore nell’Istituto.
· In sede di scrutinio finale l’attribuzione del cinque in condotta comporta la non ammissione al successivo anno di corso o agli esami conclusivi del ciclo, scaturisce da un attento e meditato giudizio del Consiglio di Classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali siano state  comminate sanzioni che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica e dopo aver accertato che, anche a seguito di tali sanzioni, non si dimostrino apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione



La recente riforma sul voto di comportamento, la legge n.150/2024, ha introdotto significative modifiche nella valutazione degli alunni, differenziando le norme a seconda dei vari gradi di istruzione.
La legge sul voto in condotta è stata introdotta come risposta alle crescenti preoccupazioni riguardo alla sicurezza nelle scuole e al comportamento degli studenti valorizzando l'importanza della responsabilità individuale e del rispetto reciproco come obiettivi fondamentali della riforma.
Solo gli studenti con un voto pari o superiore a 9 nel comportamento possono ricevere il punteggio massimo nel credito scolastico, influenzando così il voto finale di maturità.
 

6. [bookmark: _Toc227688833]Credito scolastico e formativo

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato “A” al D. Lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.


6.1. [bookmark: _Toc227688834]Attribuzione del credito scolastico

ALLEGATO   A

	Media dei voti
	Fasce di credito 
III anno
	Fasce di credito
IV anno 
	Fasce di credito 
V anno

	M<6
	-
	-
	7 - 8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M< 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7<M< 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M< 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M< 10
	11-12
	12-13
	14-15




La somma totale dei crediti (max 40 punti) presenta questa ripartizione.

	Candidato
	III anno
	IV anno
	V anno
	Totale credito

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




[bookmark: bookmark=id.tyjcwt]M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione oltre la media dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 
Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti ma può portare solo al massimo dei punti previsti nella banda.
Il voto di comportamento, secondo quanto stabilito dalla O.M. 40 art. 2 dell’8/4/09, incide sulla determinazione del credito scolastico e concorre alla determinazione del credito scolastico, perché fa media con i voti di profitto, così anche il voto di Scienze motorie e sportive (C.M .n. 10/09).
La Religione cattolica non fa media, ma il docente di religione, con gli altri insegnanti, attribuisce il punteggio per il credito scolastico (art. 6 del Regolamento di attuativo 13/03/09) e per il comportamento.


6.2. [bookmark: _Toc227688835]Il Credito formativo


Il credito formativo consiste nel riconoscimento di ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso di studi.
Tutti i titoli dovranno essere conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso. Oltre questa data i titoli ritenuti valutabili saranno presi in considerazione nell’anno scolastico successivo.
Ogni attività di cui si chiede la valutazione deve essere debitamente documentata secondo il modello predisposto dalla scuola.
Il credito formativo integra quello scolastico, deriva unicamente da attività extrascolastiche. L'ammissione dei crediti formativi e la valutazione degli stessi dipendono solo dal Consiglio di Classe che, una volta acquisiti attestati e certificazioni, valuterà l'ammissibilità degli stessi.

	Partecipazione alla via scolastica

	Punti

	Rappresentante di classe
Rappresentante d’Istituto
Rappresentante Consulta provinciale
	0,1



	Titoli sportivi

	Punti

	Partecipazione a progetti curriculari ed extracurriculari in ambito  sportivo 
	0,1

	Attività sportiva agonistica svolta all’interno di un’organizzazione ufficialmente riconosciuta o affiliata ad una Federazione con competizione a livello nazionale
	0,2



	Attività di volontariato

	Punti

	Corsi di formazione di volontariato, certificato di almeno 20 ore   di frequenza ed esame finale attestante le abilità acquisite
	0,2

	Corsi di protezione civile, certificato di almeno 20 ore di frequenza ed esame finale attestante le abilità acquisite
	0,2

	Essere impegnati nella donazione di sangue (almeno 1 volta in   un anno)
	0,1

	Attività presso enti ed associazioni con un minimo di 60 ore e  per non meno di sei mesi. (es. Agesci, Azione Cattolica ecc.)
	0,2

	Corsi di formazione di primo soccorso di almeno 10 ore di frequenza  ed esame finale attestante le abilità acquisite
	0,1



	Titoli culturali

	Punti

	Concorsi letterari a livello internazionale, nazionale o locale (superamento fase d’istituto)
	0,1

	Classificazione a concorsi letterari a livello internazionale, nazionale o locale (primi tre posti)
	0,2

	Concorsi artistici a livello internazionale, nazionale o locale (superamento fase d’istituto)
	0,1

	Classificazione ad un concorso artistico a livello internazionale, nazionale o locale (primi tre posti)
	0,2

	Pubblicazione di testi, disegni, fotografie su periodici regolarmente registrati
	0,1

	Olimpiadi di fisica, matematica e scienze in cui si sia raggiunta una buona classificazione (superamento fase d’istituto)
	0,1

	Classificazione alle Olimpiadi di fisica, matematica e scienze (primi tre posti)
	0,2

	Certamen in cui si sia raggiunta una buona classificazione (superamento fase d’istituto)
	0,1

	Classificazione a Certamen (primi tre posti)
	0,2

	Frequenza di corsi organizzati dalle università, ITS Academy, con un minimo di 10 ore con certificazione finale
	0,1

	Frequenza di corsi organizzati dalle università, ITS Academy, con un minimo di 20 ore con certificazione finale
	0,2

	Frequenza scuola di Teatro
	0,2

	Frequenza Conservatorio di musica
	0,3

	Appartenenza e frequenza ad una banda musicale
	0,1



	Certificazioni linguistiche ed informatiche

	Punti

	Certificazioni IGCSE
	0,2

	Certificazione di lingua latina di livello A
	0,1

	Certificazioni linguistiche di Livello B1
	0,1

	Certificazioni linguistiche di Livello B2
	0,2

	Certificazioni linguistiche di Livello C1
	0,3

	Certificazioni linguistiche di Livello C2
	0,4

	Certificazioni informatiche
	0,2

	Frequenza di corsi estivi di lingua all’estero con esame finale e conseguimento di attestato
	0,1



	Attività di Orientamento

	Punti

	Previa adeguata preparazione da parte del docente referente per l’orientamento, partecipazione ad Open day ed altre manifestazioni scolastiche di orientamento (punteggio per singola attività - almeno tre eventi)
	0,1



	Progetti

	Punti

	Stage
	0,2

	Intercultura
	0,2

	Ministay Cambridge
	0,2

	Progetti organizzati dalla scuola con numero di ore non inferiori a 20  
	0,2

	Progetti presso enti ed associazioni con un minimo di 30 ore e per non meno di tre mesi
	0,2



	Attività organizzate dalla scuola

	Punti

	Partecipazione ad attività pomeridiane organizzate dalla scuola (Incontri con enti e/ associazioni, incontri con esponenti della cultura locale o nazionale, ecc.) 
 -punteggio per singola attività – almeno due attività
	0,2




Per le attività integrative e formative si potrà attribuire al massimo 1 punto restando all’interno della banda di oscillazione identificata dalla media dei voti.
L’attribuzione del punteggio più alto della banda di oscillazione deve essere sempre motivata, documentata e verbalizzata.
Il Consiglio di Classe attribuisce, per tutte le fasce, il punteggio minimo della banda di oscillazione:
· in caso di ammissione alla classe successiva o agli Esami di Maturità con valutazioni insufficienti, per effetto del voto di consiglio, in sede di scrutinio finale non può essere attribuito la fascia alta di punteggio nell’intervallo consentito dalla media;
· in caso di valutazione della condotta = 6;
· nel caso in cui l’allievo/a usufruisca di più di 15 ingressi posticipati e/o uscite anticipate nel corso dell’anno scolastico.


7. [bookmark: _Toc227688836]Attività di ampliamento dell’Offerta formativa
Nel corso dell’anno scolastico 2025/2026 la classe ha partecipato alle seguenti attività di ampliamento dell’Offerta formativa:

	Tipologia
	Oggetto
	Luogo
	Data di effettuazione

	
	
	
	




8. [bookmark: _Toc227688837]Attività di orientamento in uscita
Nel corso dell’anno scolastico 2025/2026 la classe ha partecipato alle seguenti attività di Orientamento in uscita:

	Tipologia
	Oggetto
	Luogo
	Data di effettuazione

	
	
	
	




9. [bookmark: _Toc227688838]Attività svolte nell’ambito dell’Educazione civica

A seguito dell’attivazione dell’insegnamento trasversale di Educazione Civica previsto dalla Legge n. 92/2019, la classe ha svolto molteplici attività e approfondimenti finalizzati alla formazione degli studenti e delle studentesse come cittadini consapevoli, in grado di esercitare il proprio spirito critico nel contesto reale, con un’attenzione attiva verso le problematiche locali e globali che la presente fase storica ci pone di fronte.
Il Consiglio di classe ha adottato, a tal fine, un approccio didattico per competenze, in linea con quanto suggerito dal PTOF dell’Istituto, che ha individuato come riferimenti fondamentali il Quadro delle Competenze Democratiche Europee per quanto attiene alle competenze di comunicazione, di sviluppo del pensiero critico e di costruzione di una cittadinanza democratica, la Global Competence elaborata dall’OCSE per quel che riguarda la competenza interculturale e la capacità di analizzare e comprendere il contesto glocale, e le Life Skills proposte dall’Unesco per quanto concerne le competenze utili per la vita e per il benessere.
Coerentemente con tali linee guida, il curriculum di Educazione civica proposto alla classe si è articolato intorno ad alcuni nodi tematici principali:
· ……………………………………;

Per una più dettagliata disamina degli argomenti affrontati, si rimanda al programma inserito negli allegati al presente documento.

10. [bookmark: _Toc227688839]Attività svolte nell’ambito della Formazione Scuola – lavoro (ex PCTO)
L’attività di Formazione scuola – lavoro (ex PCTO), arricchita dalle 4 ore di formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, è stata svolta principalmente nel corso delle classi terza e quarta e completata quindi nella classe quinta, secondo i progetti sotto riportati. Nei documenti allegati ulteriori specifiche relative ai progetti particolari realizzati in questo ambito e di seguito menzionati.

10.1. [bookmark: _Toc227688840] Anno scolastico 2023-2024

· Formazione obbligatoria in materia di Salute e Sicurezza (corso base) 
· ……………

10.2. [bookmark: _Toc227688841]Anno scolastico 2024-2025

· ……………

10.3. [bookmark: _Toc227688842] Anno scolastico 2025-2026

· ……………

11. [bookmark: _Toc227688843][bookmark: _Hlk132307711]Moduli DNL con metodologia CLIL
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche nella disciplina …………………….. il cui docente è in  possesso dei requisiti per l'insegnamento di una disciplina non linguistica prevista per l'insegnamento in lingua straniera con metodologia CLIL compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

In particolare sono stati affrontati i seguenti moduli:
1. …………………………….
2. ……………………..
In alternativa
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni non hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in quanto nessun docente del corso è in possesso è in possesso dei requisiti per l'insegnamento di una disciplina non linguistica prevista per l'insegnamento in lingua straniera con metodologia CLIL compresa nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.


12. [bookmark: _Toc227688844]Schede disciplinari

1. Lingua e letteratura italiana
2. Lingua e cultura latina
3. Lingua e cultura greca
4. Filosofia
5. Storia
6. Matematica
7. Fisica
8. Scienze naturali			
9. Lingua e letteratura inglese
10. Storia dell’arte
11. Scienze motorie
12. Educazione civica
13. Religione cattolica 



[bookmark: _Toc227688845]FIRMA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

LICEO CLASSICO

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	        FIRMA

	[bookmark: _Hlk132826949]Religione
	Prof.
	

	Lingua e letteratura Italiana
	Prof.
	

	Lingua e cultura Latina
	Prof.
	

	Lingua e cultura Greca
	Prof.
	

	Lingua e cultura Inglese
	Prof.
	

	Storia
	Prof.
	

	Filosofia
	Prof.
	

	Matematica
	Prof.
	

	Fisica
	Prof.
	

	Storia dell’Arte
	Prof.
	

	Educazione civica
	Prof.
	

	Scienze Naturali
	Prof.
	

	Scienze Motorie e Sportive
	Prof.
	

	Docente di sostegno
	Prof.
	

	COORDINATORE
	Prof.
	





	DISCIPLINA
	DOCENTE
	        FIRMA

	Religione 
	Prof.
	

	Lingua e letteratura Italiana
	Prof.
	

	Lingua e cultura Straniera (Inglese)
	Prof.
	

	Storia
	Prof.
	

	Filosofia 
	Prof.
	

	Matematica
	Prof.
	

	Fisica
	Prof.
	

	Storia dell’arte
	Prof.
	

	Discipline Progettuali
	Prof.
	

	Laboratorio di Sezione
	Prof.
	

	Educazione Civica
	Prof.
	

	Scienze Naturali
	Prof.
	

	Scienze Motorie e Sportive 
	Prof.
	

	Docente di sostegno
	Prof.
	

	COORDINATORE 
	Prof.
	


LICEO ARTISTICO


Documenti a disposizione della commissione:
1. fascicoli personali degli alunni 
2. verbali consigli di classe e scrutini 
3. ulteriori materiali utili (specificare) 


ALLEGATO 1

[bookmark: _Toc227688846]ELENCO ALUNNI CON ECCELLENZE

	COGNOME e NOME
	PREMI
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